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Il «martedì nero» degli occupati
Diminuiscono gli infortuni rispetto al 2021, ma aumentano i casi «non covid»

MEZZOGIORNO DI FOCUS
LA SICUREZZA SUL LAVORO

PUGLIA ARANCIONE
L’Osservatorio Vega ha colorato le regioni
come si è fatto per il virus: il Tacco d’Italia
al quinto posto nei primi 5 mesi del 2022

DENUNCE E CASI MORTALI
Più incidenti fatali tra gli over-65enni. E
dopo i lockdown del 2021, più frequenti
quelli negli spostamenti casa-lavoro

I COLORI
DELLA
INSICUREZZA
SUL
LAVORO La
cartina
elaborata
dall’Osservato-
rio di Mestre
sul tasso di
incidenti nei
luoghi di
lavoro

l Il confortante dato della mi-
nore mortalità per Covid, con i
contagi che riprendono a salire
ma i decessi nettamente inferiori
rispetto al 2021, sta «truccando» i
dati degli incidenti sul lavoro. A
certificarlo è l’Osservatorio Sicu-
rezza sul Lavoro Vega Enginee-
ring di Mestre: quel -16 % regi-
strato nel primo quadrimestre del
2022 è condizionato dal fattto che
lo scorso anno, nello stesso pe-
riodo, gli infortuni mortali per Co-
vid erano 210 su 306 mentre ora
sono stati appena 6 su 261. «Ciò
significa che gli infortuni mortali
“non Covid” sono passati dai 96
del 2021 ai 255 del 2022, con un
eclatante e drammatico incre-
mento del 166%» spiegano dall’Os -
servatorio. Insomma, se possiamo
consolarci della minore gravità
del virus, il dato è che l’Italia resta
un Paese ad altissimo tasso di in-
fortuni sul lavoro e la Puglia, che
si posiziona al quinto posto della
classifica sulle “morti bianche”
nelle Regioni, purtroppo non fa
eccezione.

Sono 364 i lavoratori che hanno
perso la vita da Nord a Sud del
Paese nei primi cinque mesi di
quest’anno, con una media di oltre
due morti sul lavoro al giorno. In
netto aumento, inoltre, le denunce
di infortunio, che rispetto allo
stesso periodo dell’anno scorso
aumentano del 48% toccando quo-
ta 323.806.. Delle denunce di in-
fortunio totali, oltre 143mila quel-
le proveninenti da donne e oltre
180mila da uomini, con i settori
della Sanità, Attività Manifattu-
riere e dei Trasporti sempre in
cima alla graduatoria: pù di 47
mila gli infortuni occorsi nel set-
tore Sanità e Assistenza Sociale,
oltre 30 mila quelli nelle Attività
manifatturiere e quasi 29 mila nei
Trasporti.

Oltre ad esaminare il rapporto
degli infortuni mortali rispetto al-
la popolazione lavorativa regio-
nale e provinciale, la cui media in
Italia nei primi cinque mesi
dell’anno è di 11,9 decessi ogni mi-
lione di occupati, l’Osservatorio
mestrino elabora mensilmente la
zonizzazione del rischio di morte
per i lavoratori del nostro Paese
che viene descritto - alla stregua
della pandemia - dividendo l’Italia
a colori. Come si evince dalla car-
tina a finire in zona rossa al ter-
mine dei primi cinque mesi del
2022, con un’incidenza maggiore
del 25% rispetto alla media na-
zionale sono: Valle d’Aosta, Tren-
tino Alto Adige e Calabria. La Pu-
glia, in buona compagnia di re-
gioni con un più alto tasso di oc-
cupati e di industrializzazione,
«conquista» la zona arancione in-
sieme a Toscana, Veneto, Emilia
Romagna, Piemonte, Marche e
Abruzzo. In zona gialla vanno Si-
cilia, Umbria, Lombardia, Lazio,
Campania e Molise. In zona bian-
ca Sardegna, Basilicata, Liguria e
Friuli Venezia Giulia.

A guidare la classifica del mag-
gior numero di vittime sul lavoro
è - come ovvio - ancora la regione
con la più alta popolazione lavo-
rativa d’Italia, cioè la Lombardia
(47). Seguono: Veneto (28), Emilia
Romagna (26), Lazio e Piemonte
(23), Toscana (21), Puglia (17),
Campania (16), Sicilia (15), Tren-
tino Alto Adige (13), Marche e Ca-
labria (8), Abruzzo (6), Sardegna
(5), Umbria (4), Liguria (3), Valle
D’Aosta 2, Molise, Basilicata e
Friuli Venezia Giulia (1).Interessante un altro aspetto

dell’analisi: mentre diminuiscono
a quota 268 le vittime in occasione
di lavoro rispetto a maggio 2021 (–
26%), amentano a quota 96 quelle
decedute a causa di un incidente
in itinere (+33% rispetto al 2021).
Un incremento probabilmente do-
vuto alla ripresa del lavoro in pre-
senza, con gli spostamenti per re-
carsi da casa a lavoro rispetto ai
lockdown del 2021. La fascia d’età
più colpita dagli infortuni mortali
è quella tra i 55 e i 64 anni (95 su un
totale di 268). Ma l’incidenza più
alta di mortalità rispetto agli oc-
cupati viene rilevato tra gli ul-
trasessantacinquennii. Infine, il
martedì si conferma anche nei
primi cinque mesi 2022 come il
giorno della settimana in cui si è
verificato il maggior numero di
infortuni mortali. [b. mart.]
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ENERGIA E GEOPOLITICA
IL FUTURO DI EASTMED-POSEIDON

GARE «PREPARATORIE»
Un miliardo di euro per 555 chilometri di
gasdotto sul territorio greco e 250 milioni per
impianti a terra a Cipro, Creta, Grecia

INCOGNITE «MICRO» E «MACRO»
Sull’opera pesano problemi di vario tipo, dai
rifiuti pericolosi trovati sull’approdo di Otranto
al frammentato quadro internazionale

Riparte il gasdotto Israele-Puglia
In Gazzetta ufficiale Ue due bandi per 1,2 miliardi di euro. E si punta sull’idrogeno

Entrata in esercizio nel 2027
Duemila chilometri, anche sotto i mari

MARISA INGROSSO

l Riprende slancio il progetto
del gasdotto EastMed-Poseidon,
per importare il gas del maxi-gia-
cimento Leviatano da Israele fino
in Puglia (a Otranto). Sono stati
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
europea due bandi “preparatori”,
di sviluppo e ingegnerizzazione,
per 1 miliardo di euro (555 chi-
lometri di gasdotto sul territorio
greco), e per 250 milioni (impianti
a terra per Cipro, Creta, Grecia).

Non che le nebbie che gravano
su quest’opera si siano del tutto
diradate. Anzi, ci sono mille pro-
fili problematici, dal micro al ma-
cro: a Otranto, nell’area in cui
dovrebbe sorgere la cabina di mi-
surazione, è stata scoperta una
discarica di rifiuti pericolosi; è in
attesa di una vera ricomposizione
il confronto (temibilmente “mu -
scolare”) turco-greco; sussistono i
“nodi” delle nuove Zone econo-
miche esclusive (come quella An-
kara - Tripoli); ci sono sempre
costi nell’ordine di 10 miliardi e
pure Washington non ha ancora
ritirato il documento diplomatico
con il quale, lo scorso 10 gennaio,
tolse il proprio supporto al pro-
getto, ufficialmente per puntare
sullo sviluppo di energia più “pu -
lita”. Però – come scrivemmo lo
scorso 14 marzo – proprio l’in -
vasione della Russia ai danni
dell’Ucraina ha cambiato il qua-
dro e poi anche EastMed ora si
presenta sempre più come gasdot-
to/idrogenodotto. Per dirla con le
parole usate da Edison qualche
settimana fa, nell’audizione in
Commissione riunite Affari este-
ri e Attività produttive della Ca-
mera dei Deputati, l’opera è in-
clusa «nel RePowerEU Plan re-
centemente definito dalla Com-
missione europea, che ha come
obiettivo la graduale sostituzione
degli ingenti volumi di gas russo
entro il 2030 attraverso accordi di
lungo periodo con partner stabili
ed affidabili», «è progettata per il
trasporto di idrogeno, in funzione
della futura disponibilità di fonti
e delle nuove esigenze e sviluppi
dei mercati europei collegati, in
coerenza con la transizione ener-
getica definita a livello europeo» e
già in questa fase aurorale «l’in -
tento è di definire le specifiche
tecniche che permettano di instal-
lare tubazioni sottomarine con le
caratteristiche necessarie per il
trasporto di idrogeno». Cioè pro-
prio quanto chiesto dal ministro
dello Sviluppo economico, Gian -
carlo Giorgetti, durante la sua
visita a Tel Aviv e Gerusalemme
lo scorso aprile. «EastMed - disse
ripreso dalla rivista della comu-
nità ebraica di Roma Shalom.it - è
stato molto discusso e poi accan-
tonato. Ma potrebbe riprendere
vigore se la pipeline che unisce
Israele all’Italia, e quindi alla Ue,
fosse disponibile per trasportare

GASDOTTO Il tracciato di EastMed-Poseidon [foto Edison]

.
Un “tubo” lungo 2.000 km, con circa 2.200

metri di profondità media della sezione principa-
le e 3.000 metri di profondità massima su un trat-
to di 10 km. Questi alcuni “numeri” del gasdotto
EastMed-Poseidon, progetto strategico di inte-
resse comune dal 2013, forniti da Edison lo scor-
so giugno alle Commissioni riunite Affari Esteri e
Attività Produttive della Camera.
Edison (Gruppo EDF-Electricitè de France), pro-

muove lo sviluppo del gasdotto EastMed-Posei-
don tramite la società IGI Poseidon, una joint
venture 50-50 con la società greca DEPA Interna-
tional Projects. Inoltre, la società IGI Poseidon
partecipa alla costruzione del gasdotto ICGB che
connette Grecia e Bulgaria.
Come spiegò Edison ai parlamentari, il gasdotto
Eastmed rappresenterebbe una connessione di-
retta tra l’Europa e le fonti del bacino, senza tran-
sito per Paesi non Ue, con capacità espandibile
da 10 a 20 miliardi di metri cubi annui coerente-
mente con il futuro sviluppo delle risorse regio-
nali. [@MrsIngr]

non solo gas ma anche idrogeno
verde».

Quanto alla Turchia (grande
escluso dal tracciato originario),
sulla stampa internazionale si fa
un gran parlare di “piani alter-
nativi” con collegamenti che
s’aprirebbero ad ardite (ma affat-
to impossibili) intese che mette-
rebbero d’accordo mezzo Medi-
terraneo, raggiungerebbero
l’Egitto, così come i gasdotti di
Tunisia (Transmed) e Libia
(Greenstream) e tirerebbero den-
tro anche la rete turca, magari
con un collegamento con Tanap, il
“tubo” che dall’Azerbaijan, e pas-
sando per il gasdotto transadria-
tico Tap, porta il gas a Melen-
dugno, nel Salento.

C’è da dire che forse oggi, in
conseguenza dell’invasione russa
dell’Ucraina, anche la Grecia ha
un motivo in più per sedersi al

tavolo con la Turchia: il 20% del
gas importato dai greci viene
dall’Azerbaijan, Paese molto,
molto, più che amico di Ankara.

Intanto, questa settimana il ga-
sdotto Grecia-Bulgaria (IGB-In-
terconnettore Grecia-Bulgaria), è
stato ufficialmente completato. Lì
scorre - spiegano fonti Tap - lo
stesso gas diretto a Melendugno e
che si biparte andando in Bul-
garia. Una boccata d’ossigeno per
Sofia, che s’è trovata “a secco”
dopo essersi rifiutata di pagare le
forniture di Mosca in rubli. IGB,
costato 220 milioni di euro, ora
collega la città del Nord della Gre-
cia Komotini con la bulgara Stara
Zagora e ha capacità di trasporto
di 3 miliardi di metri cubi di gas
l’anno estensibili fino a 5 miliar-
di.

Anche il Tap (tra gli azionisti ci
sono BP, l’azera Socar, Snam, Flu-

xys, Enagás e Axpo) si prepara
alla partita idrogeno-gas. Dopo
aver chiuso lo studio di fattibilità
- spiegano fonti qualificate - ed
aver avuto esito positivo dai test
sulla capacità dell’infrastruttura
di accogliere i volumi di idrogeno

su tutta linea (nel 2021), ora sta per
partire il “material testing”, pro-
ve di laboratorio con cui si fa-
ranno fluire idrogeno e gas in tubi
del tutto analoghi a quelli dell’in -
frastruttura, per validarne la te-
nuta.

Infine, anch’essa audita dai
parlamentari italiani, Snam ras-
sicura: a oggi la quasi totalità dei
suoi metanodotti può essere con-
vertita al trasporto fino al 100% di
idrogeno.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

I colori della transizione
Meglio «verde» che «marrone»

Come spiega Enea («I “colori” dell’idrogeno nella
transizione energetica», di Massimiliano Della Pietra,
Stephen McPhail, Luca Turchetti, Giulia Monteleo-
ne), oltre all’idrogeno “verde”, prodotto da fonti rin-
novabili senza emissioni climalteranti, c’è quello pro-
dotto dal “reforming” del gas naturale (grigio), dalla
gasificazione del carbone (nero) e dalla lignite (mar-
rone), che costituisce oggi circa il 99% dell’idrogeno
prodotto a livello mondiale ed è associato ad ingenti
emissioni di anidride carbonica. [@MrsIngr]
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ACQUA IL PIANO, PRESENTATO A BARI, PREVEDE ANCHE LA COSTRUZIONE DI TRE DISSALATORI E LAVORI SULLA RETE FOGNARIA

Autorità idrica pugliese, 7 miliardi
per risanare la rete «colabrodo»

BARBARA MINAFRA

l BARI. Investimenti per 7 miliardi per ri-
disegnare il futuro idrico della Puglia. È stato
presentato a Bari il corposo Piano d’Ambito
dell’Autorità Idrica Pugliese che fino al 2045
progetta opere per modernizzare una rete an-
cora colabrodo, recuperare acqua attraverso
tre dissalatori (alle Tremiti, Apani nel Brin-
disino e sulla sorgente salmastra del Tara nel
Tarantino) e intervenire con decisione sulla
rete fognaria, disegnando una mappa regio-
nale di interventi a contrasto della dispersione
idrica.

“Dieci anni fa il 54% delle acque immesse in
rete si disperdeva. Ora parliamo del 48% con
un calo del 6% ma con questo piano ci poniamo
l’obiettivo ambiziosissimo di ridurre la disper-
sione del 5% ogni anno individuando le perdite
con il telecontrollo e il miglioramento delle
infrastrutture intervenendo sulla rete e cam-
biando tubature vetuste”. Il presidente
dell’Autorità Idrica Pugliese Antonio Matar-
relli ha incontrato i sindaci dell’Area Metro-
politana di Bari per illustrare progetti e stra-
tegie future. Ben 439.785.762 euro sono desti-
nati al risanamento delle perdite di rete men-
tre per il completamento delle infrastrutture di
monitoraggio delle reti interne agli abitati non
dotate di un adeguato sistema di telecontrollo
sono a disposizione 3.300.000 milioni.

Chiari gli obiettivi del Piano d’Ambito re-
datto in 483 pagine dagli uffici di Aip per i
prossimi 23 anni: “L’importante strumento di
pianificazione ci impegna su materie cruciali

per il futuro dell’acqua nella nostra regione,
quali il completamento delle infrastrutture
mancanti o insufficienti, il miglioramento de-
gli standard di qualità ambientale, i livelli di
servizio all’utenza, in termini di continuità e
regolarità di erogazione”.

Nel Barese l’investimento più corposo: 1,3

miliardi per 133 interventi sulla rete, in par-
ticolare per adeguare il sistema fognario (39
progetti per 154.178.265 euro), estendere e com-
pletare i servizi (51.892.640 euro), la depura-
zione (75 opere).

In termini di approvvigionamento, spiccano
i lavori di completamento dell’Acquedotto po-
tabile a gravità del Locone (II lotto) dal torrino
di Barletta al serbatoio di Bari-Modugno. Il

progetto consentirà l’alimentazione alterna-
tiva e integrativa dei popolosi comuni della
fascia costiera del Nord-Barese e del capoluogo
(Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinaz-
zo Palese/S.Spirito e Bari) attualmente serviti
dalla sola condotta Andria-Bari, ormai vecchia
e prossima al termine di vita utile. Un’opera da
79.300.000 milioni che intende accumulare
100.000 mc di acqua.

“Acquedotto Pugliese realizzerà interventi
importanti nel servizio idrico integrato per i
comuni baresi – ha detto il sindaco di Bari e
presidente dell’area metropolitana Antonio
Decaro – ma sta anche completando opere
importanti per il capoluogo. Penso ai due de-
puratori che servono il bacino dell’area me-
tropolitana: quello a nord, nel quartiere San
Paolo, da poco ultimato e quello a sud, a Japigia
in fase di realizzazione. Due interventi da 30
milioni ciascuno. Poi c’è l’opera più impor-
tante per Bari che è la separazione della fogna
bianca dalla nera tra Carrassi, San Pasquale e
Poggiofranco che oggi porta sversamenti in
mare all’altezza di Pane e pomodoro”.

Francesco Crudele, componente del Con-
siglio di Amministrazione di Aqp: “Si chiude a
Bari la presentazione dell’ambizioso Piano
d’Ambito che prevede investimenti ingenti in
tutte le province pugliesi. Come Aqp siamo
impegnati soprattutto sul fronte della soste-
nibilità. Da un lato è importante ridurre le
perdite per non sprecare acqua ma, allo stesso
tempo, per la depurazione ci vuole l’utilizzo
dell’acqua affinata per irrigare i campi perché
il futuro è l’ottimizzazione delle risorse”.

AIP Il presidente Antonio Matarrelli
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CONGRESSO UIL
IL SEGRETARIO NAZIONALE

QUATTRO AL GIORNO
«Quattro vittime al giorno, ma le leggi ci
sono: va messo un freno». Ricci: «Siamo
la locomotiva del sindacato confederale»

NUOVO COORDINATORE
Luca Giacinto Maggio eletto dai delegati
nuovo coordinatore provinciale in via Fiume,
proviene dal mondo della cooperazione

«Morti sul lavoro, una guerra civile»
Bombardieri: «Fermiamo questa strage», in Capitanata tasso di incidenti tra i più alti

l Le morti sul lavoro in Italia
sono come «una guerra civile, ci
sono morti in Italia ogni anno fino
a raggiungere picchi impressio-
nanti». È la denuncia lanciata da
Pierpaolo Bombardieri, segreta-
rio generale della Uil, nel corso del
convegno "Più diritti, meno dise-
guaglianze. Colmiamo il vuoto!", a
margine del congresso provincia-
le del sindacato a Manfredonia
che ha eletto il nuovo coordina-
tore provinciale: Luca Giacinto
Maggio (proviene dal mondo della
cooperazione), che succede a
Gianni Rizzi che ha retto la Uil di
Capitanata per dodici anni.

Il flagello delle morti sul lavoro
è stato al centro del congresso del
sindacato foggiano, una terra in
cui il tasso di incidenza degli in-
fortuni anche mortali è tra i più
alti a livello nazionale. «Sono stati
raggiunti risultati impressionan-
ti - ha sottolineato il segretario -
abbiamo l’appoggio del governo,
abbiamo fatto aumentare il nu-
mero degli ispettori e delle ispe-
zioni - ha evidenziato Bombardie-
ri - e abbiamo costruito una banca
dati che può servire per le aziende
che vogliono intervenire in ter-
mini di sicurezza. Ma probabil-
mente questo non basta: dovrem-
mo garantire e ottenere un mag-
gior impegno a far diventare la
questione della sicurezza - ha sot-
tolineato - una questione culturale
sulla legalità».

«Noi - ha evidenziato il degre-

tario generale - stiamo chiedendo
al Governo, e ne approfittiamo per
chiederlo anche alle istituzioni lo-
cali e regionali, che si adottino
alcune misure come quelle di non
far partecipare ai bandi pubblici
le aziende che hanno violato le
norme sulla sicurezza; prerequi-
sito che secondo noi è coerente con
la battaglia contro i morti sul la-

voro. Inoltre chiediamo anche alle
associazioni datoriali che chi vio-
la le norme sulla sicurezza non
può essere associato alle stesse as-
sociazioni datoriali». «Mi chiedo
sempre - ha concluso Bombardieri
- se la mafia avesse ammazzato
quattro persone ogni giorno quale
sarebbe stata la risposta dello Sta-
to? Probabilmente ci sarebbero

state risposte importanti ma pur-
troppo le lavoratrici e lavoratori
continuano a morire e noi dob-
biamo portare avanti questo im-
pegno per far sì che questa que-
stione diventi una questione di
Stato».

Dal palco della Uil il commiato
di Gianni Ricci: «L’eredità e i ri-
sultati di questa squadra, di que-

sto team, sono le fondamenta della
Uil del futuro: una grande orga-
nizzazione sindacale sempre con-
sapevole della propria storia ma
orientata al futuro. Incardinata
nell’unità sindacale e pronta a fa-
re da locomotiva. Un sindacato di
progetto sempre più orientato ai
giovani e alle donne, al supera-
mento del precariato, al sostegno
alle fasce più deboli, all’innova -
zione tecnologica, all’eliminazio -
ne di tutte le discriminazioni, alla
transizione ecologica e al rinno-
vamento. Come dice spesso Pier-
paolo Bombardieri - ha concluso
Ricci - da “sindacato dei cittadini”
dobbiamo diventare sempre più il
“sindacato delle persone”».

NUOVA UIL
Sopra Luca
Maggio, a
sinistra Ricci
e Bombardieri

.
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AREE INDUSTRIALI
VIA LIBERA DELL’ASSEMBLEA

CERIGNOLA
L’interporto,
simbolo del
fallimento
delle politiche
di sviluppo
comunale,
costato
miliardi alla
comunità
cerignolana

Cerignola ritorna
nel cda dell’Asi
«Più stretti a Foggia e Manfredonia per lo sviluppo»

l CERIGNOLA. “La presenza di Ce-
rignola nel Consiglio di Amministrazio-
ne del Consorzio ASI di Foggia conferma
la riconosciuta centralità della nostra
città nelle dinamiche economiche, so-
ciali e politiche all’interno del contesto
provinciale. Ringrazio il presidente De
Paolis per la fiducia accordata e tutti
coloro i quali hanno accolto favorevol-
mente questa nuova prospettiva ”.

Sono queste le parole del sindaco di
Cerignola, Francesco Bonito, a margine
dell’Assemblea Generale in cui è stato
votato all’unanimità l’ingresso del pri-
mo cittadino nel CDA del Consorzio per
l’Area di Sviluppo Industriale di Foggia.

“Pensare di poter mirare allo sviluppo
del territorio in chiave strettamente lo-
calistica o perfino campanilistica – com -
menta il sindaco- è un errore che ha

causato, per anni, un importante freno
alla crescita delle nostre vivaci aziende.
Per questo, come amministrazione, cre-
diamo di dover avviare un cammino per
l’inserimento dell’area artigianale PAP
di Cerignola nel Piano Regolatore del
Consorzio ASI”.

“È necessario valorizzare la nostra
area industriale – spiega Bonito- colle-
gandola con la direttrice di sviluppo lun-

go il corridoio Cerignola-Foggia-Manfre-
donia e, trasversalmente, con la diret-
trice Cerignola-Foggia-Candela e subap-
pennino dauno determinando, nei fatti,
anche una sinergia con l’alta capacità
Napoli-Bari. Puntando ad una visione di
sistema potremmo trarne beneficio co-
me cittadini di Cerignola e come citta-
dini di Capitanata e di Puglia”.

“Il nostro lavoro è incessante anche

IL SINDACO BONITO
«E’ un segnale importante, ora
cercare di inserire le aree produttive
in un quadro strategico complessivo»

per quanto riguarda le Zone Economiche
Speciali, in cui applicare una legislazio-
ne economica diversa da quella del resto
di Italia attraverso incentivi speciali a
beneficio delle aziende, con agevolazioni
fiscali o semplificazioni amministrative.
Guardare al futuro in maniera corale
non potrà che far bene allo sviluppo di
tutto il territorio”, conclude il sindaco di
Cerignola Francesco Bonito.
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Cerignola, città di vino e olio
Il sindaco Bonito: «Avviato l'iter per il riconoscimento delle aziende»

l CERIGNOLA. Città dell’olio e Città
del Vino: avviato l’iter. L’annuncio è
stato dato durante la cerimonia di pre-
miazione di un vino cerignolano a Gru-
gliasco, in provincia di Torino.

«La buona notizia è che un’azienda di
Cerignola ha vinto la Medaglia d’Oro del
20.mo Concorso enologico Internaziona-
le Città del Vino. L’impegno di questa
Amministrazione, invece, è accompa-
gnare le nostre realtà produttive in un
percorso di valorizzazione e promozione
del territorio in modo da creare un vero e
proprio brand cerignolano. Il supporto
alle nostre eccellenze sarà concreto e
totale». Sono queste le parole del vice-
sindaco Maria Dibisceglia, a margine
della cerimonia di premiazione del vino
Bisciù dell’azienda Mandwinery della
famiglia Manduano, avvenuta a Gru-
gliasco e patrocinata dal ministero delle
Politiche agricole, alimentari e forestali
e dall’Organizzazione internazionale
della vigna e del vino.

Al Nero di Troia cerignolano il più alto
riconoscimento nella categoria Vini Ro-
sati secchi tranquilli IGP e DOP. «Ce-
rignola si conferma terra di eccellenze e
di indiscussa qualità. Il riconoscimento
conferito ad una nostra azienda- rimarca
l’assessore alle attività produttive Ser-

gio Cialdella- ribadisce quanto la nostra
città sia importante sotto il profilo delle
produzioni agricole. Il vino, così come le
olive, rappresentano il patrimonio cul-
turale e l’anima di Cerignola: a noi il
compito di valorizzarle e brandizzarle,
perché le nostre produzioni sono veicolo

di economia, turismo, cultura».
«Con l’intera giunta – conclude il sin-

daco Bonito- abbiamo avviato le proce-
dure per fare in modo che Cerignola
entri nel circuito di Cittá dell’Olio e di
Città del Vino. Due formule, queste, che
permetterebbero ai nostri produttori di

aprire una finestra prestigiosa sul mon-
do e sui mercati. All’azienda Manduano i
complimenti di tutta l’amministrazione
per l’importante riconoscimento. Il ri-
lancio della nostra città non può che
passare anche dalla vivacità della nostra
imprenditoria».

CERIGNOLA Un momento della
cerimonia; un vitigno di uva di Troia

.
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